
Allegato 1.1) 

SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E 
SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI – PUNTO 2.1, 
LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) ANNO 2022 

ENTE RICHIEDENTE INSIEME PER CRESCERE A.P.S. 
 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

La Palestra delle Emozioni, tra Fare ed Essere 

VALENZA 
TERRITORIALE  

CESENA-VALLE SAVIO 
 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

L’associazione Insieme per Crescere aps dal 2012 si propone al territorio come supporto 
operativo per scuola, famiglia e sistemi educanti. Negli anni crea una rete virtuosa di 
collaborazioni con istituzioni pubbliche e aziende private, società sportive e fondazioni 
benefiche raccogliendo i bisogni dal territorio per trasformarli in progetti di cambiamento. Il 
team professionale e sanitario che afferisce all’associazione, ha creato e sviluppato 
progetti di prevenzione, di corretti stili di vita e individuazione precoce di disturbi dello 
sviluppo. Negli ultimi anni la richiesta del territorio, anche a causa dei grandi cambiamenti 
da Sars-covid 19 si è spostata verso il supporto di coloro che hanno maggiormente 
sofferto l’isolamento sociale: pre-adolescenti e adolescenti. L’esperienza pregressa 
dell’associazione nell’organizzazione di grandi eventi formativi per insegnanti, di 
progettazione e realizzazione di trasmissioni televisive rivolte al linguaggio giovane e alla 
educazione alimentare (Teleromagna CH14, Alimenta la Mente, L’Arte di Educare e 
cortometraggio a cura di adolescenti) nonché la gestione di molteplici punti di ascolto 
hanno permesso al team di inserirsi e sviluppare grande esperienza in strutture 
organizzate come istituti scolastici di ogni ordine e grado. Già partner del Comune di 
Cesena, ha dedicato negli ultimi anni, centinaia di ore di attività rivolte alla peer-education 
per stimolare il riconoscimento e l’utilizzo del linguaggio emotivo come strumento di 
prevenzione sociale, integrazione e accoglienza dei pari. Nel 2020, il team sanitario ha 
intrapreso un percorso di formazione di “peer” delle scuole superiori di Cesena per 
lavorare con centinaia di ragazzi delle scuole medie di Cesena-Valle Savio. Il modello 
progettuale si arricchisce di attività specifiche per interi gruppi classe delle scuole superiori 
di Cesena. Obiettivi del progetto sono quelli di sostenere le attività educative di ragazzi 
con difficoltà di socializzazione, promuovendo il riconoscimento e lo sviluppo delle 
competenze dei preadolescenti e degli adolescenti, la realizzazione individuale e la 
socializzazione, potenziando le risorse di scuola e associazioni sportive, aiutandoli ad 
affrontare e superare le difficoltà incontrate a causa dell’isolamento prolungato. Un 
progetto volto al riconoscimento delle emozioni e al corretto utilizzo del linguaggio 
emotivo, unendo tutto all’attività fisica generale o specialistica per promuovere benessere 
e coesione sociale nella comunità di appartenenza attraverso interventi in ambito 
educativo, sportivo e ricreativo. 
 

 

 



 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

I destinatari saranno ragazzi delle scuole medie e superiori, tra 12 e 17 anni, già afferenti a 
progetti iniziati negli anni passati. Le scuole coinvolte fanno parte del circuito già consolidato negli 
anni nel territorio di Cesena-Valle Savio. Questa scelta permette di potenziare l’alleanza con le 
istituzioni, con gli insegnanti e i genitori che già, negli ultimi 10 anni, hanno toccato con mano la 
bontà dei progetti organizzati dall’associazione. In seconda battuta verranno coinvolti anche 
ragazzi tesserati in associazioni sportive con accesso libero e gratuito anche per amici non facenti 
parte del gruppo sportivo di riferimento. La scelta di partire dai contesti educativi strutturati 
(scuola e sport) nasce dal fatto che l’adolescente è di per sé refrattario a progetti strutturati e 
difficilmente ai avvicinerebbe ad iniziative che richiedano un mettersi in gioco in una attivazione 
volontaria. Diventa quindi fondamentale far toccare con mano le attività, rendere la 
sperimentazione funzionale ad obiettivi diversi (scuola o risultato sportivo) per poi accompagnarli 
in una fase successiva di attività extracurriculari da loro scelte.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto ”La palestra delle emozioni-tra fare ed essere” continua e potenzia i risultati raggiunti 
negli anni precedenti dall’associazione. Ha come obiettivo la riattivazione e stimolo progettuale e 
orientativo dei ragazzi in fase di scelta (3° media e triennio scuole superiori) e la gestione delle 
emozioni nelle fasce di età intermedie (14-15 anni). Sogni, creatività, coinvolgimento e 
potenziamento del linguaggio emotivo nei ragazzi: questi gli obiettivi peculiari. Vuole coinvolgere 
circa 280 ragazzi delle scuole superiori e medie con attività laboratoriali di diverso tipo, sempre 
guidati da personale tecnico (laureati in scienze motorie) e sanitario (psicologi) 

Dall’esperienza appena conclusa si traggono punti di miglioramento e il progetto, continuativo 
nella sua essenza, cambia l’approccio metologico e di attività. Il progetto ha come primo bacino 
fondante n.7 classi dell’istituto Professionale Versari Macrelli di Cesena, realtà molto importante 
per le sue caratteristiche inclusive e di mediazione sociale del territorio. All’interno di essa 
vengono raccolti moltissimi casi di ragazzi in situazioni di disagio sociale e rischio abbandono ed è 
prioritario partire da loro per sviluppare idee e modelli di cambiamento. 

Altri beneficiari del progetto saranno i ragazzi di 2-3° media delle aree montane come Mercato 
Saraceno e Bagno di Romagna. In totale saranno coinvolte altre 6 classi di ragazzi. A Cesena la 
collaborazione si esplica anche con due gruppi sportivi (Atletica Endas Cesena e Cesena Triathlon) 
con cui verranno organizzati incontri di formazione inerenti il linguaggio emotivo applicato allo 
sport e alle relazioni tra pari. ATLETICA ENDAS CESENA, con le categorie di cadetti e allievi (2010-
2004). Le scuole pubbliche coinvolte fanno capo all’IC bagno di Romagna, IC Valle Savio e l’Istituto 



Professionale Versari Macrelli di Cesena. Sono state scelte queste organizzazioni pubbliche perché 
raccolgono uno spaccato di adolescenza specifico. I ragazzi residenti nelle zone montane e collinari 
hanno minore accesso a strumenti di prevenzione e individuazione precoce di disagio. La scuola 
superiore Versari-Macrelli, istituto professionale di eccellenza per i percorsi formativi pratici e 
innovativi, accoglie invece adolescenti particolarmente difficili, refrattari alla struttura scolastica 
rivolta all’università e specializzazione.  

Altri partner coinvolti nel progetto sono realtà private del territorio, in particolar modo 
Fondazione Romagna Solidale che da sempre supporta progetti rivolti alla cittadinanza e alle fasce 
deboli, Kimeya srl che coordina figure sanitarie di ogni estrazione e che risponde al bisogno di 
salute dei cittadini e la Coop. C’entro, spin off dell’azienda OROGEL spa per il welfare aziendale. 
Quest’ultima infatti, ha costruito un proprio contenitore sociale per supportare la crescita dei figli 
dei propri dipendenti, dai 6 anni in su.  

Parte della rete di lavoro comprende anche il Comune di Cesena, sempre presente in forma di 
patrocinio in tutte le attività dell’associazione.  

La collaborazione con partner pubblici e privati permette di potenziare la comunicazione diretta e 
indiretta del progetto: genitori, insegnanti, allenatori: tutti coinvolti nel lavoro fatto dai ragazzi che 
verrà raccontato attraverso i social per divulgare l’importanza delle attività fatte in team. 

I gruppi di adolescenti saranno coinvolti in 3 percorsi dedicati e costruiti ad hoc: 

N.30 ragazzi dell’Istituto professionale Versari Macrelli: saranno coinvolti in un percorso integrato 
basato sul potenziamento delle capacità motorie adattate in ambito over60 (50 ore). 
L’Orientamento professionale sviluppato attraverso il “fare” permetterà di integrarsi 
operativamente in un percorso di assistenza ad anziani e di prevenzione, stimolando le 
competenze di empatia, ascolto attivo e coinvolgimento oltre che quelle tecniche. Le attività 
coinvolgeranno i ragazzi fin dalla progettazione stessa. 

N.50 ragazzi dell’Istituto professionale Versari Macrelli: saranno coinvolti in un percorso di 
formazione trasversale volta all’orientamento e alla prevenzione della dispersione scolastica (30 
ore). Grazie ad un team di professionisti sanitari ed educativi si avvicineranno al ruolo di educatore 
domiciliare per bambini da 0-11 anni. Anche in questo caso, attraverso il “fare” svilupperanno 
competenze tecniche, empatiche e di ascolto. Il percorso potrà permettere di avvicinare i ragazzi 
di 4° superiore ad approcciare esperienze lavorative in supervisione costante di educatori esperti.  

N. 100 ragazzi del biennio dell’Istituto professionale Versari Macrelli saranno coinvolti in attività 
pratiche di potenziamento del linguaggio emotivo (9 ore) e di prevenzione dei disturbi del 
comportamento alimentare (6 ore). Queste attività, hanno l’obiettivo di sostenere i ragazzi con 
difficoltà di socializzazione, rischio di dispersione, povertà, emarginazione.   
N. 120 ragazzi delle scuole medie in cui verranno attivati laboratori di 9 ore in presenza di psicologi 
esperti in attivazione emotiva e supportati dai ragazzi formati dell’Istituto Versari Macrelli nel 
ruolo di Peer educator.  
N.60 ragazzi delle associazioni sportive Endas Atletica e Cesena Triathlon saranno coinvolti in 4 
incontri da 2 ore di condivisione di esperienze e risultati mediati da una psicologa esperta nella 
getsione di team. Questa attività ha come obiettivo l’accompagnamento e il coinvolgimento 
diretto dei ragazzi tra pari in modo da valorizzare il loro protagonismo, sviluppare le loro risorse e 
le loro capacità di aiutarsi tra coetanei.  



L’innovazione del progetto si identifica nella specificità delle azioni previste, collegate tra loro e in 
compartecipazione con altre realtà del territorio. Il tutto mediato da professionisti sanitari, sportivi 
ed educativi insieme. Il linguaggio emotivo, l’empatia e l’ascolto diventano il mezzo di 
comunicazione privilegiato ed innovativo quanto basilare nelle relazioni umane.  

Innovazione nella relazione umana: tornare al qui e ora, bypassando il digitale. Questa 
l’innovazione del progetto, che torna ad essere digitale nella divulgazione dei risultati e delle 
esperienze. Video, foto, social: ogni strumento diventa valido per trasmettere agli altri il risultato 
ottenuto.  

L’associazione può permettersi di impostare un progetto così ambizioso solo grazie alla sua storia, 
all’esperienza raccolta negli anni e nelle competenze racchiuse nei suoi associati: esperti sanitari, 
già conosciuti nelle scuole coinvolte, tecnici audio video e di marketing già operativi da anni e 
competenti nella creazione anche di trasmissioni televisive. Una esperienza che ha mostrato anche 
grandi competenze organizzative, capacità di sviluppo di progetti di ampio respiro in tempi brevi, 
grazie alla struttura della compagine associativa: sono infatti presenti esperti in project 
management, in organizzazione e monitoraggio. Solo con un team così variegato e diversificato è 
possibile infatti portare avanti progetti sociali con risultati misurabili. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Scuola media Bagno di Romagna, Istituto Professionale Versari Macrelli – Cesena, Scuola Media 
Mercato Saraceno, Pista di Atletica Leggera Cesena, Pista Allenamento Cesena Triathlon asd. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto è pensato per gruppi omogenei di ragazzi, selezionando con le insegnanti referenti dei 
vari istituti le classi con maggiori difficoltà in ambito relazionale, siano esse per difficoltà 
riguardanti l’inclusione sociale o il cyberbullismo. Lo stesso progetto viene proposto ad una 
squadra sportiva di atletica ed una di Triathlon dove, per caratteristiche intrinseche alla disciplina 
sportiva, i ragazzi presentano una grande variabilità di caratteristiche emozionali e caratteriali. Il 
totale dei ragazzi coinvolti sarà di 10 classi delle scuole medie e superiori e 20 ragazzi del gruppo di 
atletica leggera. I peer formati, scelti tra i volontari dell’Istituto professionale Versari -Macrelli di 
Cesena, saranno 10.  

I destinatari diretti del progetto saranno quindi circa 480, mentre quelli indiretti comprenderanno 
insegnanti e allenatori che saranno presenti durante le attività di potenziamento del linguaggio 
emotivo. Indirettamente il progetto ricadrà su circa 100 adulti coinvolti.  

I risultati previsti saranno raccolti in questionari di gradimento e di valutazione sottoposti ai 
partecipanti stessi oltre a dati di visualizzazione, like, e insight derivati dalla divulgazione dei 
materiali audio/video/foto prodotti, nonché dai testi pubblicati dai giornali locali. La visibilità del 
lavoro fatto sarà il primo parametro di valutazione del progetto stesso.  

 



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Collaborazioni con soggetti pubblici: 

1. IC – bagno di Romagna (FC) – N.2 classi scuole medie – 3° media 
2. IC – Valle Savio (FC) – N:2 classi scuole medie – 3°media 
3. Istituto Professionale Versari Macrelli – Cesena – 7 classi coinvolte dalla 1° alla 4° 
4. Comune di Cesena – assessorato Servizi sociale e Famiglia (patrocinio non oneroso) 

 

Collaborazioni con soggetti privati: 

1. Fondazione Romagna Solidale Onlus  
2. Fondazione FOR 
3. Kimeya srl – servizi sanitari  
4. Coop. C’entro  
5. TV – teleromagna canale 24 e canale 11 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il progetto, essendo progettato per gruppi omogenei di ragazzi, prevede una calendarizzazione serrata di 
ogni percorso, coinvolgendo gli adulti di riferimento, siano essi insegnanti, dirigenti scolastici o allenatori. 
Questo lavoro di team permette di monitorare in continuo ogni fase del progetto che può essere riassunto 
in questo modo: 

1. Progettazione operativa con insegnanti e dirigenti scolastici e calendarizzazione 
2.  Analisi iniziale dei bisogni specifici tramite questionario 
3. Sviluppo progetto nelle classi  
4. Questionario di valutazione finale e restituzione alla scuola o allenatori 


